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DALLA NOSTRA INVIATA

TRANI — Il «giovane contro
i partiti», che però ha una lun-
ga storia dentro i partiti (anche
diversi), l’«aristocratico» (defi-
nizione degli avversari) che
con il sorriso smagliante spera
nella continuità con l’uscente
Tarantini, l’avvocato attempato
e sornione che si circonda di
giovani e giovanissimi al grido
di «Operamo’». Sono questi tre,
cioè il 36enne Fabrizio Ferran-
te, il 43enne Luigi Riserbato e il
73enne Ugo Operamolla, le te-
ste di serie per la competizione
elettorale al Comune di Trani. A
loro si affiancano il blogger gril-
lino Paolo Nugnes, il pluricandi-
dato democristiano Domenico
Triminì, il consigliere comuna-
le mastelliano Domenico Brigu-
glio che però al simbolo del-
l’Udeur ha preferito quello di
una sua lista.

Il primo pronostico è facilis-
simo: ballottaggio sicuro. I pri-
mi tre sono forti abbastanza da
impedire che qualcuno si im-
ponga con la metà più uno dei
voti già al primo turno. «Grave,

gravissimo: a Trani occorre
qualcuno che possa ammini-
strarla fin dal 10 maggio», so-
stiene Gigi Riserbato, candida-
to di un centrodestra che rispet-
to alle ultime elezioni - un poli-
ticamente lontanissimo 2007 -
qui ha perso sia Udc che Fli.
«Grave, gravissimo» il probabi-
le ballottaggio «perché il Comu-
ne è sull’orlo del dissesto gra-
zie all’amministrazione uscente
di centrodestra», anche secon-
do Operamolla e Ferrante. Tutti
e due espressione del centrosi-
nistra, uno per la parte ortodos-
sa, quella dei simboli, uno per
la parte eterodossa, quella delle
primarie.

Anche se a leggere le para-
dossali vicende di questo fre-
sco capoluogo della Bat, la situa-
zione è un po’ più sfumata di
come si sono divertiti a tratteg-
giarla brillanti polemisti in tut-
ta Italia. Ferrante, infatti, è sì il
vincitore delle primarie. Ma si
tratta di primarie che lui - e so-
lo lui - ha fortemente voluto.
Giovane e ambiziosissimo con-
sigliere comunale pd - nipote
di un segretario comunista,
ama ricordare - le cui prime or-
me si rintracciano tra i giovani
di Forza Italia, quindi arrivato
nello Sdi, le primarie le ha prati-
camente imposte. A tutti e con-
tro tutti. Anche contro la segre-
teria del suo partito. Come?
Con la forza delle tessere (ne de-
tiene la maggioranza assoluta,
in città: l’80 per cento degli

iscritti l’ha seguito nell’autoso-
spensione). Grazie a una segre-
teria regionale un po’ pasticcio-
na. E grazie a rapporti influenti
con «irregolari» del peso di
Matteo Renzi e del sindaco di
Bari, Emiliano. Fu lui, Emilia-
no, a suggerirgli di tentare un
altro braccio di ferro con il par-
tito, convocando inusuali «se-
condarie» per ribadire il suo di-
ritto alla corsa. E’ in questo qua-
dro, a primarie consumate e di-
sconosciute, che è nata la candi-
datura «ufficiale» - cioè gradita
ai vertici nazionali e regionali -
di Operamolla. E poi la guerra
per il simbolo del Pd - rimasto
a quest’ultimo - che ha fatto
sogghignare i detrattori delle
primarie in mezza Italia.

Ora su Operamolla pesa il
marchio di «uomo imposto da
D’Alema». «Lo conosco, ma
non c’entra con la mia candida-
tura», assicura. Al di là degli
amici, Operamolla, classe 1939,
non sarà un po’ avanti con gli
anni per governare? «E perché
mai? Ho l’età giusta: ho accumu-
lato esperienza sufficiente, go-
vernerò per cinque anni e pre-
parerò la strada al ricambio del-
la classe dirigente». E sì: nono-
stante abbia quasi il doppio de-
gli anni dei principali sfidanti,
Operamolla cerca di passare
per quello nuovo davvero, or-
chestrando, dal comitato eletto-
rale allestito con materiali di ri-
sulta in una vecchia macelleria,
i «figli del sindaco»: il colletti-

vo che ha arredato il locale e or-
ganizza gli spettacoli che vi si
tengono. «Sono il sasso nello
stagno», dice. Se Ferrante, infat-
ti, è capogruppo uscente del Pd
a Palazzo di città, Riserbato è il
presidente del Consiglio provin-
ciale della Bat. Entrambi, in-
somma, hanno consuetudine
con l’amministrazione. Lui,
Operamolla, invece no. Pur più
volte sollecitato, è alla prima
candidatura. Nel suo passato
politico, un antico incarico di
segretario cittadino del Pri. Nel
frattempo? Ha fatto con succes-
so («in caso di elezione, rinun-
cerò all’indennità di sindaco,
non mi servono quei soldi»)
l’avvocato. Come Ferrante e Ri-
serbato. «Ah sì? - replica irri-
dente - non ricordo di averli
mai incontrati in un’aula di giu-
stizia».

La partita è dunque aperta.
Riserbato ha battuto alle prima-
rie del centrodestra l’eterno ri-
vale Di Marzio (che gli soffiò la
poltrona di presidente del Con-
siglio comunale), è espressione
della Puglia Prima di Tutto, ma
viene dall’Udc. Sente di poterce-
la fare. «Io ho un progetto chia-
ro e uno schieramento compat-
to - dice - il centrosinistra qui

ha superato l’inimmaginabile.
Operamolla ora è sostenuto da
un terzo polo spurio, Ferrante
da una coalizione indecifrabi-
le». Tuttavia un ballottaggio
sembra probabile anche a lui.
«Preferirei sfidare Operamol-
la», confessa. Ferrante, secon-
do gli ultimi sondaggi condan-
nato a essere terzo, con chi sta-
rà?. Non con il centrodestra, vie-
ne da pensare: dopo tutto sotto-
linea che il vero centrosinistra
a Trani lo incarna lui. «Opera-
molla, ha dalla sua Fli e Udc, ha
collezionato incarichi professio-
nali elargiti dall’amministrazio-
ne di centrodestra». Eppure il
socialista Ferrante, dallo slogan
«I colori del fare», ha quel pas-
sato in Forza Italia... «Intanto
confido di arrivare al ballottag-
gio - avverte il candidato più
giovane -. Ho pochi punti di di-
stacco da Operamolla. E se non
andrà così, mi baserò sui pro-
grammi. Le mie priorità sono il
lavoro e la riorganizzazione del-
la macchina comunale». Più si-
mili a quelle di Riserbato - lavo-
ro e infrastrutture - che a quel-
le di Operamolla - allarme con-
ti e traffico. Si vedrà.

Adriana Logroscino
(1 - continua)
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Luigi Riserbato
E’ sostenuto da 8 liste:
Alleanza di centro,
Cristiano riformisti, Forza
Trani, mov. Schittulli, Pdl,
Ppdt, Trani libera
e Prima di tutto Trani

Fabrizio Ferrante
Il vincitore delle primarie
disconosciute dal Pd, è
sostenuto da cinque
liste: Uniti per Ferrante,
Api, Federazione Sinistra,
Pri e La Buona politica

Paolo Nugnes
E’ il candidato del
Movimento 5 stelle.
Nugnes è l’unico
candidato che non
potrà votare per sé:
risiede, infatti, ad Andria

Domenico Briguglio
Proveniente dalle fila
dell’Udeur, si è
candidato per primo
(fin da ottobre 2010): è
sostenuto dalla lista
civica Obiettivo comune

Domenico Triminì
E’ il candidato della
Democrazia Cristiana,
unica lista. Ha rinunciato
ad altre tre: Pli,
Risvegliati Trani
e Aria Nuova

Ugo Operamolla
Ha dalla sua 8 liste: Verdi,
Sel, Idv, Pd, Tranimo’,
Udc, Tranifutura, Fli. Ha
dovuto combattere per
il simbolo Pd,
conteso da Ferrante

La fotografia

Tra i sei aspiranti sindaci c’è anche un «grillino»
Centrodestra uscente, il centrosinistra è spaccato

I comizi S’infittisce l’agenda. E ieri è toccato a Franceschini

Le città al voto

I candidati

Curiosità e cifre

DALLA NOSTRA INVIATA

TRANI — Alfredo Mantova-
no per Gigi Riserbato, Dario
Franceschini per Ugo Opera-
molla, Matteo Renzi per Fabri-
zio Ferrante. La campagna elet-
torale è alle ultime battute e si
intensificano le apparizioni dei
big a Trani, a sostegno dei loro
candidati alle Comunali.

Beppe Grillo, per esempio,
proprio da qui ha iniziato il suo
giro: il 9 aprile scorso, ha tenu-
to il suo comizio in favore del
blogger Nugnes. Ieri Dario Fran-
ceschini è stato in città per ma-
nifestare il suo sostegno a Ugo
Operamolla, candidato ufficiale
del partito democratico. Da sen-
za partito, Fabrizio Ferrante po-
trà contare su un altro «irrego-
lare», come il popolarissimo
Matteo Renzi, atteso - come ha

comunicato lo stesso sindaco
di Firenze - per i prossimi gior-
ni.

Con l’approssimarsi della da-
ta del voto, scattano i primi di-
vieti: da ieri quello di diffonde-
re il risultato di sondaggi, an-
che se realizzati nelle settimane
precedenti. Infine sono stati fis-

sati i comizi finali di venerdì 4
maggio. In piazza della Repub-
blica parleranno Triminì (dalle
20.45), Briguglio (21.45) e Ri-
serbato (22.45); in piazza Liber-
tà Ferrante (20.45), Nugnes
(21.45) e Operamolla (22.45).

Ad. Lo.
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In campo Mantovano e Renzi

La prima volta
Trani, 53.940 abitanti, è
una delle città pugliesi al
voto, ed è alle sue prime
elezioni da capoluogo di
provincia. Nella provincia
cui appartiene, la Bat, sono
soltanto altri due i sindaci
da eleggere: quelli di
Canosa di Puglia e di San
Ferdinando di Puglia.

Le ultime elezioni
Le ultime Comunali, a Trani,
si sono tenute nel 2007.
Allora fu eletto sindaco, per
il secondo mandato,
Giuseppe Tarantini oggi
uscente. Tarantini,
candidato di un
centrodestra unito, si
impose al primo turno, con
il 60,1 per cento, sul
secondo arrivato, Ruggero
Carcano, che si fermò al
21,9 per cento. L’affluenza
fu del 78,4 per cento.

Nel capoluogo della Bat
in 701 nelle liste, sette
movimenti cittadini e uno
sfidante ultrasettantenne

Trani, tre troppo forti:
tira aria di ballottaggio

Piccoli, medi, grandi, sono 63 i Comuni pugliesi in cui
si andrà al voto per eleggere il sindaco e il Consiglio comu-
nale, nelle date del 6 e 7 maggio prossimi. Realtà molto
diverse tra loro e con storie politiche, pur nello scenario
generale, ognuna a sé. Il Corriere del Mezzogiorno prova
a raccontarvi alcune di queste storie, con un giro nelle cit-
tà al voto: un giro tra i suoi protagonisti e i suoi residenti.
Prima puntata da Trani, uno 4 dei capoluoghi di provincia
(con Lecce, Brindisi e Taranto) in cui si vota.

Molte (e consuete) le proteste a Trani per i manifesti elettorali abusivi

Il porto di Trani, simbolo della città che dal 2009 condivide con Andria e Barletta il ruolo di capoluogo della provincia Bat

L'importanza dell'occasione non basta a trasformare
in momento indimenticabile un appuntamento significativo.
Per lasciare traccia bisogna agire sulla memoria delle
emozioni. Solo così la circostanza diventa evento ed
assume le sembianze del fatto unico e straordinario
grazie a EVENT'S,
agenzia eventi musica e spettacolo con sede
in via Michele Casavola, 46 a Martina Franca,
ma operativa in Puglia e Basilicata, che rende
possibile tradurre in avvenimento il vostro
matrimonio, un compleanno, una cerimonia,
un meeting aziendale. I vostri desideri saranno
esauditi da un team di specialisti che hanno
maturato competenze ed esperienza nel mondo
dello spettacolo e dell'animazione al servizio
dei clienti più esigenti e delle attese più
imprevedibili.

393.9098915
347.5705476
www.eventstyle.it
info@eventstyle.it


